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Giornalisti e riforma 

dell'informazione 

Emergenza 
per la 
libertà 

di stampa 

nphMPI bini e uikmi.i 
* imi ticn per IH lift» 

(Tifi rit 11 infili irui/ioru » UIM 
Stampa italiana il b >lktt mi 
del s indacalo uni tot io dei 
Rioi rifilimi «finletuza le deci 
fiumi prese dall o r g a n z a zio 
ne dopo me^t di disuissi i ni 
* di confronti ali Inteinn del 
la cateunria e di menni ri con 
1 rappresentant i del governo 

PI in verità sui tavoli dei 
ministri e del presidenti dei 
due l a m i del Pa r l amen to vi è 
ormai una documenta / ione 
più t h e sufficienle per flf 
fnmtnre globalmente la que 
ut torte dell informazione Mn 
non per qut sto diciamolo 
f rancamente possiamo sen 
tiici rassicurat i Certo è pò 
i t i v o i h e a lmeno il Mlenym 
BIH stalo rotto e t h e eli que 
Bti problemi si discuta apei 
t amenle crediamo che nes 
suno pos t i più t n n r e m r s i 
dietro I Indifferente * non co 
nasciamo i termini esatti del 
la questione » 

Tulli i cinti economici e so 
pi at tui lo lutti le infoi ma/ io 
ni politiche che 1 o r g a n i c a 
7inni ili i Kiomi lMi h,i por 
(tilu a ( unnacen/a sia d i l 
1 esecutivo sia delU ti»/.e pò 
II IKIK i snidatal i rlimnMi<i 
no t he In Ualm do\t aia 
nltie I IMI - di i quotici <u < 
ni Ut* unni iltl mund i d i" 
tiiit nnnioiinltsUco ( in ut 
In ti» parte di fliuppi p n 
vati spesso arie he In « ami 
Chi \o!i * MionlintimtMilo tori 
s t u o l i |)ul)hll(i un offensiva 
tendente ri! mass imo cmicen 
ti omento e ali unificazione di 
tulli Kll s inimi nti di il infoi 
ma/Inni L ti/miu si svolge 
i ia MII pinuo pulitici sin sili 
plano i ultimile •• Si sul pi.i 
no s t i f i l imun ie politici! n 
levava g i n i i a m u i u un rei eli 
te editoriale del Coiilempoto 
w*o Rlnosf ilo - i giuppi mo 
nopollstici a c c e n n a n o li te 
hUUt clwl Kiaiuali pei da re 
un tono univoco e non dia
lettico nò demol ìa l i co «Il m 
formazione sul piano cultu 
ra le quegli (.tessi giuppi sol 
(editino e promuovono un ino 
Vimento di les ta imi /m- che 
da più parti m quts t i ultimi 
tempi e stillo ti* nun/itito . 

A questa U ndi 117.1 non sfu|! 
fje cei to hi tadio leli visioni 
d i\o «h ulti di una u in lml 
feuiivu mudi iu ta appaiono 
tanto man fi sii 1 conti eli clic 
ae le foi/e denion aticlit non 
s a p m n n o ici iune subito con 
sufiicienii en t r a l a lo slesso 
distolsi) sulla riforniti di qut 
sin monopolio pubbhii) ne 
vei rebbt foist i m n u d i a b i l 
niente compionussu 

be quesla e la situa/ion* 
è ch ia to ihe 1 tempi b ie \ 1 
0 la volontà pol l ina ri cui 
pHilano 1 Kioinnlisli italiani 
non possono n i e l l i s i t s i luMW 
mente alla pui ni cessai m 
azione peli he alcuni positi 
ve nnsuie legislative ila cai 
ta Ktaiuita p<l u n C l " " MU 

rmrn di ponine una pili equa 
dis t i ihwinnt (Idia pubbl cita 
apevola?ioni pei 1 t iaspni t i 1 
la d is t i ibnnone e ie ) escano 
dal t a m p o delle ass iema/ toni 
mltnsteiiali e diventino ese 
cui n e 

Qui stt nii '-uu possono s t r 
v i t e a liei a i e una pencoloia 
t i t lden /a (In vunli s l nnge i e 
un nodo sol ine aule attorno al 
la l imi t a di s lampa ma non 
pone m i o sutfuienl i a hbe 
l a i c i dui 1 appio l ' u qui 
Mo la I-ecle l a / ione italiana 
Clelia stampa mentre msi 
Sii pi 1 il lapido vani ti' 
misure lepis la l iu contempo 
rancami liti si nvolfji .i t uue 
le l io / i pnlitiihe 1 sindacali 
pei ( o n i n t i / / H i i le ipotesi 
di un pm « ( t u r a l e piano di 
i l fo ima d t n i o c i a t u a dell in 
fo inuuium s i n t t a 1 niclutt. 
leti asmessa ipotesi chi van 
no veni 1 il ione n i " .» 
nel più bievc volneie di tem 
pò Non s può lasciare io 
fatti d i e p i r mt impts i iv ui 
o per nnissinni dalla e r s i 
d d l a stampa si e s t à pi 1 la 
via md t a t a dal filimeli cupi 
t ak t une atti . ne i su la co 
Ridditi 1 1 >iul //iit ni ' 
del si lori che n ino noe è 
d a I ai c n i i a m i n t o della 
quasi mudila ile 1 ini n\ 111 
frumaiiv ni poche mani C il 
InndfM imi i m i ni II ìllu-tom 
eh intLOi 111L a ms i fatte 
pei modi rare e tintinnii cer 
ti risultali 

i in da uri biM>f>nd niobi 
hla is i pei sconRiuian <iue 
pio disellilo a l l a t t a m i p 'I 
campo d n/n'iii i ) uni e M' 
rinnovatili t 1 m i n li I n /< 
lealnif ole mie (essale dal 
giornalisti UH 1 quali 1 e »i 
rt ìompe 11 li a n n u a pi Minti 
cli iusun c u P >i iltv» 11 1 t 
tem ai i d t a s n i l ' a l n i 1 1 I 1 
ve ratoi 1 e ai uHaihni IH £\ 
n> lali faci ndn di Ila I >iin pei 
la hbettn ili s tampa un.i lutla 
di massa un monun to d u i 
i i \ o della battaglia per la 
«bmociflzm nel nostm Paese 

Alessandro Curii 

Il Convegno delle dirigenti comuniste del Mezzogiorno 

Riscossa democratica nel Sud 
con le donne come protagoniste 
Esse sono le prime vittime dei licenziamenti, della mancanza di strutture civili, della de
cadenza delle città - La relazione della compagna Adriana Seroni e gli interventi dei 
compagni Pecchioli e Reichlin, della direzione del PCI - La nostra azione per uscire da una 
impostazione restrittiva di una battaglia che si esaurisca nel dire «si» o «no» al divorzio 

Dall'Union Vaidotaine 

Aperta la crisi 
in Val d'Aosta 

Un documento del PC1: « La Hec'sione di U.V. d. 
uscire dalla Giunta può portate a sbocchi penco 
lesi » - Prese di posiz'nne ilei PS1 e dei Democra 
tici popolari • Il Consiglio regionale si riunirà do
mani in una situazione molto confusa e incerta 

Se mi g lande mi» imenin di 
riscossa c l imi 'ua l d e pupi) 
lare rime ' i g n i tfimi nel 
Sud se esso vuole esseie ca 
pace di s p e / z n e fino in lon 
do il tentat ivo de le desti e 
di tare del Mezzogiorno una 
«po lve r i e r a» cont i0 le liber 
tft democrat iche e contro le 
conquiste dei lavoratoli Italia 
ni questo mo\ Imeni ) deve 
a \ e r e uno dei suoi caldini 
nelle mas ie femminili meri 
dlonall La d i ammatKi t à del 
la situazione del Mezzogiorno 
colpisce Infatti sopra t tu t to le 
donne pi Ime vittime dei li 
cenziamentl vittime oome 
sempre e più di sempre della 
mancanza di s t ru t t i ne civili 
e del pauroso decadere delle 
cit tà meridionali spesso pre 
da della disperazione e della 
sfidili la che le destre hanno 
Dovalo modo di si rumenta 
li?/are In diverse situazioni 

Ma dalla stessu ci si soc 1 
le et emoni ita e polli ica del 
Mezzogiorno si sp ig iona no 
anche fra le donne potenzia 
1 ta di lotta chp sta a m i 
comunisti c o l l e r e orsanizza 
re ed Indll Izzare ad ob eli Ivi 
di sviluppo positivo rome as 
solvere n onesto compito è il 
problema che le dirigenti co 
muniste delle" l e e o n i de ^ud 
ptevpnrrnnna a tut to il Parti 
t i nel i \n del ri liitiUn ri 
p r p p i n / i ine ciel •- in \ u i m n 
Srrpusn In un convprTin no/ lo 
nali eli* si te i rn a Nicol i 1 
4 e s (H(prrìl)rp I a pl;itinl r 
m i del 1 o'-" etrn 1 f* «tnt ' 
qmip|!|i nei alo»'" sdirsi nrr"-'"i 
la d rnz nne rlel n i Ut \ Ro 
mn n MP ) r » n 1 H r e m 
s-ih il femm n1! I'PV» ? ir in 
tfrpmsfltp MI h i n n i i»H<r 
p i t o i n r l v =eirret " fpHe ili 
e d r'g<*nM Dm\ nel ili HPI P i r 
t i t i i 

I inai ali 1 i( ipa/ ne 
fpinni 11 lt s i 111-llu indnsh » 
t h e nell a t t i i co l iun e uno dei 
dati più omogenei che a r t o 
m u m n 1 la condizione eie-1 e 
donne npl1 \ a i ìe 7iine de] 
Mez/u j lo inu tos i r une e lisci 
tu dalla re In zinne della cnm 
nilKnn Rlnnfn Brurri Tmsl e 
dal numeinsl inlervpntt I a 
elisi L/nein 'e della eronnni a 
shar ia oggi onc he I s t rada 
della e m l g n / i o n e al n m d 11 
problema del Invoio si fa don 
oue se possibile ancora più 
d r ammat i co Collegati ad es 
so si pone per le donne quel 
lo del senfz i decM dilli del 
le scuole dei f n w r t ì degli 
ospedali in definitiva di un 
tessuto 1 vile che i-endi nossì 
bile )i vita della fami gì n e d 
lai ro della donnn 

Spesso l Iniziai i \ i delle de 
s t ' f mende sonnio s t m m e n 
tdlmetile dalla psnsnerazione 
prn\ icatn fra le donne d i cui" 
ste situazioni per cfnrinrp nel 
l i n * la / o r e reii» nnnr a ed 
e \ r i s l \ T sul p i n h e m dello 
il ordine i> della a r n p cine dp| 
glo\anl della criminalità del 
la « difesa della famiglia » 
Non a raso prcrarlo in que 
stl giorni il cosiddetto «comi 
ta to femminile » di Reggio Ca 
labria legato ai promotori 
dei moti oer il nanolum-o ha 
InrieMo una raceoltn d' flr 
m e ppr ta testaurnzlone della 
pena di mor te 

Non a caso ancora la de 
s t ia fflscNta si presenta gta 
ora rome protagonista aecan 
t i n nuella clericale dì una 
battflsHa retriva e sanfedista 
come duella ehe s| vorrehhe 
scatennre In preoaiazlnne del 
referendum cont ro il divor?in 

A tale ciimpagnii dobbiamo 
r ispondeie - ha detto la coni 
pagri 1 Adi a n i Sermnl re 
sponsabile della Sezione lem 
minile del pa i t i to - sia ina 
pr ima di tul io con il n o s t u 
impegno a t rovare un ragio 
nevoJe iccordo per evitare il 
referendum In secondo luogo 
uscendo da una impostazione 
restrit t iva di una batraglia che 
si limiti a di re si o no al di 
vorzio Ribadendo la nostra 
posizione a favole del divoi 
zio noi dobbiamo - ha de t to 
la compagna Sproni — n p r o 
p o n e tu t to il nostro rì scorso 
pi l l i LO ed ideale sulla pus 
zione della donna e bulla c nn 
opzione della famiglia Noi 
vogliamo che l i d o m a abb a 
l\ possimi !a di scegliere il 
suo avvenire re sa antimoni 1 
e nrì penitente dal levoro che 
una lete d servi?! soc. ali ìt 
renda possibile di lavorare 
che un diveiso sviluppo econ > 
m e o tolga 1 ipoteca dell emi 
gra7lone dalla vita delle fa 
mlglie meridionali In questo 
qundio 1 discoiso sul divor 
zi > su una nucm conce 
/ ione della famiglia acquista 
c ied b Ilio e nriderua fia le 
donne menriionali \ Incendo 
11 e impugni della pam \ 1 ' H 
il MS] e le dest ie rcpz m a n e 
tent m i di lene n e 1 t uno i 
que^l > pi ì b l enn 

Nessuni allei ntu v 1 duo 
que ma anzi s t i e i t s s m o li 
game ti-t obe i t iv i d leitu di 
m i n i 1 n o n o i u u a 1 giaiicli 
ob ed ^ 1 ri uni 1 sue ile pò 
litu 1 elt ile alfionl indo que 
si in svi e (impugno Pie 
( hml delt i dlre/ l me del pm 
t u o ha polemizzato on t io »l 
(Uni stiase uh i dell 1 vitelli 1 e 

u n i s i ipeut , ! conti app 
? une lui cos ddetti « pio 

1 blem ti asse » i t tnn o 1 
HUii! 1 lt eli tint (In M Ime 1 
. -,t 1 is \ ni alt vi n 1 in b ' 
U ( m i In realla si tat ta di 
i l I 1 m [)re\ f r il 

e u m ni e 1 » pi >bl • 1 rt e a 
M 1 de t e i< ' 

I li -1 ( i r t i 11 ' 1 ipios / in i 
I I s u / ni 1 i» U e 

\ w e i s i t u 1 nel M 1 11 me 
IK I , n ÌS| 1 n 7 it 1 1 su que 
st on come" quelle sul fsnin 
pio degli isili de ri \ izi so 
< lai lel'a vita c'v le de la 
firn i l ' d i e n IPT 1 1 s i n o 
sti et 1 mielite cTllecnt 11 quel 
II del lave (<"> della occupazio 
ne e del salar o 

Una e m i d i camp igna the 
s a dunq ie di p iop igande 
SJI gì md temi Ideili di ino 
bilitazlone intorno ad ob et t i 
vi generali come quelli della 
occupazione e di un diverso 
ŝ  luupo economico ma Insle 
me forte ripresa della mob! 
litazione e del movimento di 
massa a t to rno a problemi e 
rivendicazioni minute ini me 
diate sulle quali por ta re le 
donne a battersi fino al 
successo 

Il Mezzogiorno vive — ha 
affermato 11 compagno Reicb 
Un della direzione — una 
drammat ica crisi Mon.imlca 
pili fica e sociale Le donne 
non sono più masse pass 've 
cne subiscono queste rea Itti 
sono forze che vogliono e pos 
sono oggi scende] e in campo 
e l i faranno con noi e in di 
l e / i n e del 1 innovamento de] 
la soc età meridionale se noi 
Ranremo 01 esentarci quali 
slamo come una forza che sa 
e vuole affrontare nositlva 
mente la crisi F questo duri 
oue il momento favorevole pei 
I' rilancio di una glande az-io 
ne di massa ndicand 1 »uP 
l ivoiatr lcl alle ragazze alle 
donne delle campagne meri 
dianali ronc ie t obiettivi di 
le t t ì mmerì i ta pei 11 so' 1 
zione di problemi urgenti del 
la loro esUtenz.fl e al ferrino 
stesso hai tendo con l i nostra 
vgoiosti az me ideale ti l 'o 
Il to ibldo fondo di conservato 
r ' smo e d 01 if ti i te7?i ein le 
destre fanno appello 

Il mov Imenti di massa e 
al tempo stesse la org in r 
/ / ione del 1 ititu fi 1 le dr 1 
ne come e 1 mrn to d c in t i 
nu l l i del mo\ menici n e m 
sape\ole77a da pai te di tut 
to 11 p ì i h t i a tutt i 1 livelli 
che ppopi io qui fri le m i s s e 
femmlnll del Sud s| gioca ng 
gì una delle t a r t e n 11 Impor 
tnnt pei la sennf Ita delle 
foize eversive mer id ioni li e 
per I J sviluppo di tu t to 11 mo 
v imen t i popolai'? e demor ra 
t k o nazionile sirfi quesla 
dunque la plal tafoima con la 
quale le comuniste merld ona 
li si presenteranno al loro 
convegni e p ropor ranno co 
me giHnde tema politico gè 
nerale al X I I I Congres&o del 
Par t i to 

La relatività alla prova 

WASHINGTON, S 
Due scienziati sono partiti ieri sera pdf un 

volo attorno «I mondo con un jet e due orologi 
atomici per provare la teoria di Einstein della 
relatività è la prima volle che un esperimento 
del genere si fa fuori di laboratorio 

Joseph Hafcle, professore di fisica all'unlver 
sita di SI Louis e Richard Keatlng del l'osse r 
va torio navale di Washington effettueranno 
l'esperimento con un viaggio In direzione est 
della durala di due giorni e mezzo Sul loro 
Boeing 747 avranno un polo di orologi atomici 
del peso di circa 30 Kg e del valore di 17 mila 

dollari ciascuno (circa 10 milioni di lire) Il 
terzo orologio misurerà il tempo in cond noni 
normali all'osservatorio a terra 

Secondo la teoria di Einstein l'orologio che 
volerà attorno al mondo in direzione ovest gua 
dagnerà circa 300 miliardesimi di secondo ri 
spetta all'orologio a terra e un orologio che voli 
verso est perderà circa 100 miliardesimi di se 
condo Come è noto secondo la teoria di Ein 
steln II tempo segnato da un orologio dipende 
dalla sua velocità relativa rispetto alle stelle 
Nella foto uno del due scienziati core l'orologio 
atomico 

Imputato con altri venti 

Oggi processo 
a Walter Chiari 

per la droga 
Accusato di detenzione di due grammi di cocaina 
La vicenda nella quale fu implicato anche Luttazzi 

Ini/ia qui sta Ululimi a Kimia elawinU .dia I st ^lutu ilei in 
Lniiidle presidimi Vali n i il pi messo conilo Walter Uiidn e 
IIML \u i l i pei som euusiHi di \ . in reati connessi e.on la dioga 

I ultore 111 pml uitaic (• c ausa lo di d i luv ium pi 1 uso peiso 
nule di l liifliumi di leiKiinci 

U s l u m ihi l eu mollo iliimon listili ti! 11 iKKiu dello sun so 
«uno eii adii" hi notistidluiri su sevi ila/mni rifila (.uaiiiii U fi 
naii/i od ino I n u s i o ollie die di Chi in di I popolare pr (sen 
moie 1 1 lui I nt)M7/! Poi \ n M I tuiono urrc tati .ilìri p o s o i u ^ i 
eoimolti dice 1 KCUSII in un glosso mio di drogi SLUUSSIW 
II tute empii tento gienni di t i t e e u I 11IU1//1 fu scagionalo dal 
endice istiuUore Squilhnle .il <iutle nel fi itleinpo eirf stata 
passala ld pi il»» l o i t isso m, Kislralo ridimi usuimi neJlcvolni iti 
imrie I Hiiisri loiilm il Limimi th( 111 un pi imo tempo i ra ••laici 
impulalr di spaic o di sUipifaieil Solo dm . pisoli di lenii ne 
delle nidflBini limino uinte stali n Ui l ter Climi ec he t ri nasio in 
(Riccie. Min mcsil uno a Ron a ne! sittnulir. del J%9 e uno -1 
Hnlognn nel mar/o ri. I 70 enlnmli. le volti ( lu.iri i\ rtbtie p u s 1 
un gì animo di intaniti , . 

[ntietne ili MIOIP sui tiamu He ul impulali ti i su alili sif icid 
il rnae= rei h m i i Cldanei anenrd in sldlo di arresi» Pei ci 
saranno Ciurlo Malmenali ronsdi t to 1 boss di una hanrh ri 
spaziatori e ar t i sito di sTi ut irm ntn della «ros'ituziom '"ctrn 
/ulne eli anni e nati rute nomi etAflt o tiafftn di droga P id i a 
D S<al7i OlHIi l i s o S U i n t M ni 1 K -1 ( H-'1" n A n t ^ n 
Pracna (elio Rett irlli Aborto D ufi Ito Pul ì ri D \SMH \lrin 
Pnlrapi \ i i r I n \ e ol i?a \1 m/il T I) RIMTO Cianca H I ') 
RCIST ( i n u l t i ( iclairii ( uis IHK Moka \nna Maria Filli .( 
nes Minilo Piti ilrii s h i n i R irìal ni 

Sarà lungo 507 chilometri 

Accordo ENI-Algeria 
per un nuovo gasdotto 

Dal nostro corrispondente 
M J G F R I i 

1 Ì st i m p i H n( rina I H da 
Lu noti/m titilli eeinuusiont 
d un ai i nrd > M\ \e n u u 10 
-.ette rubi e s tuiso ti» l i SO 
N ATRAC H e 01 lei i U 
11*1 in S \ I P F M ni pendente 
d il situppo PN1 le l i t u i ad 
un a d o t t o hi i negherà 
Hassu Mei il pm imporlan 
le fii (il fsli I^I nif (li Ha 
ni t ira.1 alJf i i i \r/fw. 
p i o n p u i il< i n io in 
1 str i e pe i 1 li n L pie s 
•,( Oi \ i II isdnlt sa ia 
lu in r(t7 r li l'in Mi e*ri A \ DI 
I d un e t i . ci H> u il e i 

pie d 
i e ri ii 

i d m i Usi • a i d i t u eh i l 
, m , , M i n 1.1 i i i i 
p la n ini pi m i la e sa 
ra di i? 4 mi arci ri metri 
< ubi ili imi i i in sce i in 
mn la ini i od \? nnc di r in 
i] e? s u 'inni di p mi >a^t; fi In 
s ia e p ie ita i r \< t 1 a 1J 
mil i rd e me n > di metri 

cubi annui 
I a cos iu / lone di questo 

p-tsdotto a è resa ne e s s a i la 

Ratinali1 Ola numei ose i itta 
ulcerine sono o stanno per 
essere fornite di una rete di 
dis t r lbu/ ione di gas e que 
sto al ceni lo e ali esl del 
prese II gasdotto m questio 
ne down Meditare lo swlup 
p delle re1 d d i s t n b u m n e 
di >,as tìnchf ili Ove \ r ean 
tu i questo sta I in /io della 

Use t t t wi de I oiitrattn 
III l i SON\TR>\tr il e II Sd 
r e t i USA n P i s ) in ba 
i il q i i < \ l , i il i h u l 

1 u n li - i n i u d ì di n ti 
e iti I , i i i i a e ìli u ne 
per 1") mn che ìendpia i 
ali n e re e di iiaidnlti a 
gei Ini insuil e aite tanto più 
che s pievpde un e reseente 
svi un DO nel isli M e i he tro 
\a ne Ra n i l u n e ma'ei 11 
p r imi e [ mie di enervili 

m. I. 

« O i soldi o svendo » 

Ultimatum ai 
musei dal ladro 

del Vermeer 
Un giallo che appassiona mezza Europa - E' un folle o 
uno speculatore! - Preoccupati gli olandesi derubati 

Noitro servìzio 

ERUXFLLES 5 
Le per pe/ ie della < Let e ra 

d amore il quadro di Ver 
meer rubato alla mostra euro 
pea su Rembrandt appaiono 
anca ta lontane dalla fine da 
qualche giorno le novità si 
sus-st^uon-o i ol passare delle 
ore Orinai parecchi n Bel 
g o In un me>do o nell a l t ro 
sono entrati in contat to con il 
rn s t e n IMI personaggio che sci 
st iene d i essere in possesso 
de la tela Pr ma t i r m ara 
una iet teia alla radio belga 
con le r i h e s t e del ladro ed 
ale uii I r ammenh dei bordi 
della tt a a prova dell riuten 
licita ma la radio ha im i 
to il tu ' to alla poliz a e la co 
sa non e s ta t i d vulgata Al 

OHI rh i | l Ulenspiegel come 
1 uomo si firma dal mitico 
Dissonacelo delle leggende 
fiammInaile ha tclpfomtn a 

Le Soir ii giornale più 
letto del Belgio ed ha com 
binato un appuntamento noi 
turno con un redat tore in 
un bosco de! Limburgo alla 
luce dei fari della macchina 
il giornalista ha potuto foto 
sra fare la prestigiosa tela 

Ogiri TTltl come lo chiamano 
ì niornnli bel°1 si è rifatto 
v u o hi telefonato pei ben 
sei voli*1 a diversi giornali lo 
oo'i *»ri h» annunciato il suo 
ultimatum 

Tom f1 nolo 11 in sto! OMJ 
personagffg o che sostiene di 
R \ P T \e*it finn! e 1 e-^e^p nr 
fano ha presentato delle il 
c h e s t e estreiri,>mP'n*e nrpe =° 
perchè il quadro venga resti 
tu te> In SCW p*è prr^sci d i P 
assicurato de \ e met le i s In 
contattn con la Caritns in 

t e r m t i o n i l HulobPtoon > SOS 
pach stane«« VhiLhteiingen si 
ta a Rrnvelles ai numero 5 di 
m e On inaid e \ersnrvi p u 
di d ie m nardi e me?70 a fa 
\ u i ì c^lo-o nhe mmi nnc 
ne Beccata oer ai itarli a 
IHI \ i te u a so li? one dK n'T 
\ a ti i m s e i l a come dire 

I n s del a le ' t^ra u n t*a 
ni a i idìo 

Mi » S,M jr i T 
sì senni' \ i t i 7 n i 1 \ 
fi o io e ,e ? eri che no n 
t> \ e r a m e n ' e n pos essi del 

" teli e nei onesto chiedono 
he e? ' iccett i d far a esa 

m nare d i un esporto 11 ehe 
In \ PT 'rt non appnie molto 
piohflb e Infatti restili per 
tuMa n s r x s t i ha rh estn ne 
l u l t m a t u m che \ensa. orga 

n ^zata una t rasmissione tele-
vis va in d ret ta per merco 
ledi sera a cu devono esse 
re presenti i dire tor dei due 
musei interessati HI Pala/ 
70 delie Art d Biuxelles e il 
Rijnskmuseum di Amsterdam 
cui 1 quadro appart ienei t 
d i r genti della compagn a lon 
direse a cu e assicurato li 
quadro nonché un funziona 
rio della Can t a s cattolica ed 
nfìne un nota o the a utenti 
eh I assegno l i rmato 

Pare ormai certo che 11 mi 
itencTAo ladro e un -dealista ( 

probab Imenle un poco pazzo i 
mano a mane che 1 huoj ap 
pelli aument ino e le sue ri 
chieste si fanno p u delmite 
si r u d e sempre d più a la 
su reale es s tem i ed anche 
a latto (he il Vermeer s a 
\ PI a mente nelle sue mani 
Che i l i q i i n ' o menu un fa 
n a t i o lo si deduce' d*lk sue 
stesse at termaziont ama mol 
lo a p t t u r i ma se le sue ri 
eh este non \ e r r anno es uid te 
e. pronto a vendeie a tela a 
un mil iardario sud LI.iene ino 
allineili nessuno la possa più 
a m m i i a t e In i ne i t a n e r e b b e 
ali attacco come (n g a mi 
nacciato d il ni urne ito the al 
meno a ti a quadri de lo 
slesso uutoie soni esis enti 
nel e ga lei le e nei e col ez o 
ni pi wite d tut te I mondo 

Oi i in n e è che da tes tare 
In a t tes i certi chp nelle pros 
alme 24 J I P ci saranno delle 
no\ ta 

Gli u uides i pan dei oel 
g seguono il gial o con il 
tiato sospeso 11 Vermeer eia 
uno dei pezzi fort del loro 
Rl jmskmuseum ricco per al 
tro d altri preziosi fiammln 
uhi M I Olanda decisamen 
« n quest ultimi tempi non 
li i li> luna on i h d r d ur 
te Pi ipi i gg ^et-te te e di 
i)ilt i o] indes ti. W I I seco 

0 son sp ii ti d i museo mu 
eo m in i p u d Doidrecht 
m i \ent nfl d e i metri di 

ni'* d i R tip l i n i me i 
lUiim i ci l ir st I d pi TI 
f vini- bbeio s\ n u u 1 > 
t < he sono l imi t e ante n 

1 riti som st it rn Ut \ a 
ceni tutte le e m i e da a d n 

he hanno tnizato la ser ra tu 
ra della porta prme pale del 
m n e o 

Maria L. Vegetabile 

Dal nostro inviato 
AOSTA i 

Il C unsigj (i reRi male valri i 
s tano bì riunii a giovedì in 
una situazione che alla vigi 
1 a appare eat iemamente con 
fusa e inceila Si va a uni 
crisi di G i u r t a ' L interrogai 
vo e sul tappeto dopo il vo 
to del comitato centrale del 
1 Union Valdota ne che doni 
nica sera ha deciso a magg o 
ranza di r i t i rale 1 appoggio 
alla coalizione che governa la 
Valle ed è folmata dai Demi 
cratiei popolai! ' la corrente 
di sinistra uscito dalla DC lo 
scorso anno) dal PM e dal 
Movimento Autonomista Val 
des tano 

LUnion Vaidotaine ha pie 
so questa decisione in polemi 
ca CIMI il part i to socialista 
che di lecerne con un p n 
pr o comunicato aveva solle 
citato le altre foize della mag 
g.oranza al massimo impegno 
per la realizzazione del prò 
g ramma concordato II docu 
mento del comitato centrale 
unionista cn t ica a sua volta 
«cer t i metodi amministrat i 
vi » e dichiara la disponibili 
tà dell U V alla « costituzione 
di un nuovo governo che con 
la sua onesta e 1 sin atuir 
cemento i l lavoio assicuri lo 
sv luppo dell economia rcclt 
na e i la difesa della mino 
ianza etnica e l inguis t ic i . 

La presa di posizione del 
movimento regionalista ha 
immediatamente d a t i 11 via 
a una sene di p ronunc i a r c i 
t delle forze politiche Lese 
cut ivo del PSI h i rlbattut 
che le dee Sion: limonisi» 

piissimo fu presumere soli 
un tentai vo d sposta te a di 
st a I asse oohtin in \ al 
d Aosta e dimostrano di n >n 
tenere c in to n nessun mole 
della più drammatico situa 
7 one ec nomica e sor a'e ehe 
s sia u n i vei t i n a i a dall i n 
zio dell uitonomia regionale i 

C r t i c o anche il documenti 
dei democratici popolari (he 
con 1 ncarico di pres ider te 
della Giunta affidato a un 
dei loro esp-menti Cesare Du 
inn\ hnnno il ruolo piemi 
nente nel g i \ e r n i valdostano 
i democratici popolati I n n i 
preso a t to < con profondo 
r a m m a i i c o » dell annuncio de 
r i t i ro del lUV dalla magg o 
ronza che espone ! ammmi 
stra7ione reg onale — in un 
momento di gravi diff coli i 
economiche e di gravi tensio 
ni sociali - a una crisi di cui 
non si mtrnvvede I uscita e 
per la soluzione della quale 
non \ e ne off/erta dall Union 
Vaidotaine a leum positiva n 
die azione » 

Il PCI che pui n m iact ì 
do par te della maggioranza 11 
seguito con attenzione e inle 
resse le p u m e e spenen / e e il 
cammino de) nuovo si h era 
mento di forze alla Regione 
ha sottolineato in un docu 
mento del direttivo che H una 
crisi priva di qualsiasi riferì 
mento ai reali problemi s i 
rial] ed eronomici della re 
gì one » come è difatti la cri 
si valdostana rischia di ee ave 
re sbocchi pericolosi per le 
sviluppo democratico ed au 
tonomistlco della Vaile» Ri 
schia cioè di sostituire il me 
todn del confronto sulle que 
stloni concrete e sui program 
mi nel cui ambito devono ma 
turare le c o n t i g e n z e politi 
che con la prassi deleteria de 
gli accordi di vertice e con il 
discorso equivoco delle forniu 
le r sehla di dividere le for 
z£ d sinistra e autonomista 
per r met tere in gioco la de 
stra democrist iana e dan 
nuovo spa/ i> alle sue mano 
vre 

Non a caso e stata p ropn 
la DC la prima (e finora un 
ca* forza politica che ha coni 
men ta lo con toni di compiaci 
mento la probabile prospei 
t va delia crisi dichiarandos 
na lu ia lmente pronta « a so 
s lenere un nuovo governo le 
g onale » al quale nulla « 
chiede se non di assere pre 
eluso « al PCI e a tutte le al 
t re forze es t remis t iche» Pei 
contro il Consiglio di -iona de 
la Bassa Valle un organ 
smo di cui fanno parte tu ' 
ti i s ndacati i sindaci dei co 
munì ì rappresentant i de 1* 
categorie artigiane e commei 
fiali e delle comunità icligii 
se — ha invece sent to 1 es 
genza di r ichiamare tutti 
pait l t i alla propria responsa 
b lite affinchè la crisi sia ri 
solta nel corso stesso de Hi 
seduta di giovedì del Cons 
gho regionale In modo da ga 
lan t re 1 attiv tà e un « gover 
no stabile che sia valido in 
ler locntoie per la risoluzione 
dei drammatici problemi 
dei l avora t i r 

Un governo condizl mar 
dalla destra della DC di cu 
t r i l a t i t o e ben nata l a n t u 
matr ice antlregionalista nnr 
potrebbe rertn cost i tuire que 
« vai do interlocutore » d 
cui hanno bisogno gli opera 
i contadini e i ceti medi de 
la valle Peiciò il PCI si è ri 
volto nel suo comunicato n 
tut te le forze popolari e auto 
nomlstiche dai socialisti R 
democratici popolari ali I 
nion Vaidotaine perche ve 
ga svi uppata con la masshn 
eneigia 1 azione per 1 auton 
niia e le riforme 

Nella serata di oggi nn 
n e la segreteria della fedein 
zione e omun sta ha indirizzo 
to una le t ter i agli organ s" 
dlupent rie) P<sT del P S I ^ P 
c'è l i V de rU in irrat e n 
pulii e de 1 M n me i t < 
noni st-a \ i deist m i m land 
Il ad nconlr hi 'ateml p -
un essi me e nume dell i s 
tnazione 

Il n n m n nconfm st si 
nei a dnmani con I compagn 
del PSI 

Lettere — 
aW Unita: 

1 i n itiar<ti 

per « ninilù » 
/ / ìli llrflt! >T( 

te « r r i r i q n sin tcttp< i > 
cliuinnì a) n cosa he n i 
fnranni qui i tre miliardi eli 
lire chi 1 Unita ha i-nrrolfn 
Credo the andranno a ftmrr 
nelle tasche del PC! invece 
di lo ni de! bene rosimi udì 
crisi* Dei i inioratnrl 

Ci credo DOIO ihe questa 
lettera levaa nvhh)irata ivi 
vostro giornate 

SFRGIO POflDORu 
(Napoli» 

Li ra" o IH aei He rml a: 
di e una libera e volontana 
sottospn^lnne di lavoiaton f 
cittadini per sostenere I Vm 
tà e la stampa comunista la 
quale a dirle renza dplln slam 
pa dei aadr mi vive iolo ed 
esclusivamente dei generoso 
appoggici popolale II bilancio 
del PCI è stato pubblicato su 
queste stesse colonne P chino 
que può prenderne visione 

La costruzione di case per 
1 lavoratori non è compito 
del partiti politici bensì del 
lo Stato il nostro partito si 
batte in tutte le sodi e In tut 
te le forme democratiche per 
imporre la costruzione di ca 
se per lavoratori In nume 
ro adeguato e a fìtti aeces 
sibili 

A cosa servono 
le graduatorie per 
gli insegnanti 
Signor direttore 

desidero ringraziare t comu 
mstt per il loro appoggio alle 
agitazioni sindacali degli inte 
quanti ed accetto le indica 
stoni de PCI motte agli s/ie 
denti agli insegnanti ed al 
lai oratori e spero c'te final 
mente rj/i insegvnnti st HI Ì 
scano t tacciano tenttre il 
DPio della toro voce 

honottante le t buone prò 
TTiesfe » del ministro di ivi 
slare I anno scolastico regn 
larmente \ono ancora in at 
tesa dì essere cnm orato acr 
tu eie un nostn di mseann 
mento 

Plirln tifa lartuuto * del 
lardmaiteu immateriale del 
21 1 71 contiene uni ilauso 
la i he con ogni pmhnhuità 
saia la sola ad PÌSCI e ap 
plictiiu dal provuriitn'p dal 
momento the le precedenti 
non .tonti >,tate eseguite « Le 
nomine contente dopo il 25 
settembre deiono essere noti 
(lente telegraficamente e dein 
no essere actcf/nfV » 

In tal coso non faremo pm 
collineari non potremo tee 
ghere ìa sede Allora a che 
tosa sona servite le graduato 
rie9 Che differenza n è tra 
l essere primi o ultimi dal 
momento che le nomine sa 
ranno fatte d uftlcto7 II van 
taagio sarà tutto oer coloro 
che sono raccomandati ctit 
mi impedirà di pensare che 
tutta l amministrazione stata 
le è soggetta ad un'unica leg 
gè « Fnrst raccomandate » 

ti posto di Insegnamento 
non è un favore non una 
carità che benevolmente ti mi 
ntstro tramite il vnivvedlto 
re elargisce è un diritto ot 
tenuto con un impegno di 
studio e di vreparmiane 

Pensalo che per me ios-.e 
finita finalmente ta mn crii 
cis della caccia al vasto a 
trentanni e con la lanuglta 
sulle spallf non è Durevole 
questa situazione 

F vero la maggior colpa 
è di noi Insegnanti msensi 
bili verso i problemi sinda 
cali e sociali (proprio noi che 
dobbiamo educare i giovani a 
questi problemi) ma è umt 
Itante per a ministro e per 
il provieditore approfittare 
di tale situazione' 

VIRGINIO PRANDIN1 
(Brescia) 

Un richiamo 
assurdo quel lo 
dei tremila 
carabinieri 
Cam Unità 

sono rmch io uno dei tremi 
la carabinieri richiamati in 
poco pm di una settimana 
mi sono reso conto di come 
questo richiamo è assurdo 
Ho usto gioiam appena spo 
satt altri con flqlt altri an 
cora con cambiali da pagare 
che hanno daiuta lasciare la 
famiglia il lai oro npr t-tfor 
nare in seuisio 

Tutto questo è assurdo an 
che verche i nostri superiori 
non sanno di weeisn come 
utilizzarci 

Ce poi u dramma dei ca 
rabiniert ausiliari die tra i 
rn hinmati sono un buon W 
per cento Sono tutti gioì ani 
iìir aieiano scelto di 'ere il 
carabinieri solo ed esclusila 
niente pi r fissoti ere il seni 
zio di ìei a Drc'crcnd ilo la 
re in questa arma per dlier 
sì motti i tia t quali e fi quel 
lo della retribuzione nin cer 
to regalità ma guadagnata 
con spinto di sacnflcia e di 
liscino 

Cordiali saluti 

p. g. b. 

Gli p^ìcoi armaci 
«i acquistano con 
troppa facilità 
Coregio direttori 

la min esneiiemn e n f e s 
siofici i iiiisecjfiQ < he la leq 
gè sulla i ondila dcg'i psu o 
tarmati fi he è subordinata n 
presentanone di ricetta me 
dica I ni > nost'O Paese non 
è osservata 

Per mpQÌio i ani lucei mi di 
questo tatto so'to entralo in 
almeno •!' tarmane di Roma 
Milano finirla P Mnnlmn 
do\e sen a ricetta o alcuna 
formalità ai rei voluto tu qui 
stare enne si ai (/il sin in 
dentarmi h stqttevti spe 
(talità m U ma i tnim '< npn 
Il alla suddetta <atvqi'in 
lara ii ti Snidino \ U uhi 
Serena i 1 ihnuni 1 »' mn 
V ìan f ii i io hi min mi 
•a no so' r ita a DMP 11 n 
rf flciPTif'p sn< sa nmi-ri urto al 
la saisa di aie' di mi itteatt 
i> iiortnioaim a casal 

C li 'al o he dei e mene 

(i;»i i li m o r s o n cjupsfi TOT 
mai i neuraiettici e 'ranquil 
lontt si è diffuso m natura 
assn? aitai mani e etì OQOI n< n 
r è nersona hi non rtt o>ra 
i q t s-le pil' e ne •»' ri i 
lare le pmpru nn na un i->n 
nf o tcmvllirtreiiti oe' frni 
quotizzarsi VO'c ce rat* aorta 
ài medicinali che ita mu *en 
dula m ftaha E rtenjyuto an 
che che questi tarmaci hanno 
in i din di tnssinià nìaiinn 
to i Piala e che pereto \onn 
tonte di asmieiatuone t loro 
rìdisniminnto uso inoltrg, 

ouò anche pausare intontirà 
-Ioni fetali dando oria'ne a 
arni i malformazioni Non sa 
' nnn narnqrtnn) Iti alla Infido 
m rie mi trtmìi^nup vnnr- nini 

i dannosi 

la leqae è dei tutto netti 
cace come ho potuto conviti 
>n e dalla facilita IOTI OH H 
nossnio acquistare in 'tama 
ria questi prodotti t amento 
elei tranquillanti ro*f>fjmre 's 
mu grande tossicomania mo 
demn in quanto supera per 
diffusione que"n den't iwtt 
ci ''barbiturici) 

In condlzioìu di trnnquuntA 
e dt assenza della naura aro 
dotta tingi psicofarmaci tal-
i olla nurtronno si rommet 
tom crimini e sangue frcA 
dn la cronaca è mena di qun 
stt tatti e cito ori e*pmtito 
quei rapinatori che si sono 
trattenuti per ben 'ti minuti 
In un Istituto bancario sen?tl 
dare senno della minima W 
quietudine 

Tutto ciò costituti e un at 
tentato alla salute mihbhrn t 
le autorità preposte in fer ra» 
gemo solo con rfisnrm?loiM 
^efficaci 

LETTLRA MKMATA 
(Milano* 

(chiedono 
libri, giornali 
e ri\is|«* 
Ccirn Unita 

\iamo un gruppo di amia 
ni compagni della F<;ct di 
Ancona ad abbiami) tostitm 
to un Circolo dedicato ai 'ra 
tetti Cervi Non avendo dispn 
nibitità finanziane per attret-
zare m maniera adatta la no 
stra sala di riunione virerà 
mo lieti ohe compagni di al 
tri nrutti n inviassero libri 
e mamiesti e In dora li riti 
graziamo 

Cordiali saluti 
Circolo F(.( 1 (rateili ( ervi 

via Fornello " 
i Posatola Aneonal * 

Cara Unita 

abbiamo fondato a ò«n (liu 
Utivo di Puglia una asini ta 
iione politica e culturale de 
nominata «Circolo Operaie » 
Purtroppo le spese già torti 
che abbiamo dovuto sosten0 
re per la ricostruzione e la 
pertura di tale sede non OÌ 
consuitono di po lo sa t fmcn 
tere un abbonamento r-l no 
Siro Qinrnale I Unità Questo 
aiuto chiediamo ai motti non 
pagni che seguono questa ni 
bnca Ci sarebbero ufifi an 
che libri dispense rn iste t 
tutto quel matenalf che HMO 
s ' n ire ad approfondire m 
conoscenza e la formazione 
pohiim ed ideofnqirii dei cnm 
oagm 

Circe lo operaio 
MH i tr iversa Po7?n Alberi* 4 
iS Giuliano di PUKIIH r B) 

* 
Lari compagni 

abbiamo costituito un cir 
colo FOCI mn ri occorre ma 
tenatr tdeoloqii o e teorteo 
per formare una biblioteca 
di base Ringraziamo chi iior 
rà contribuire ad muffirci 

Circolo FOCI 
presso sezione PCI 

rione INA case 
iSecondlgliano Napoli) * 

Cara Unita 
siamo un gruppo di atavo 

ni oppnrfertenfi alla FGCÌ 
circolo Stella Rossa Nella no
stra cittadina mancano sia 
dei centri culturali sia ima 
pur modesta biblioteca pub 
bina Dito che non abbiamo 
( mezzi finanziari che ci con 
senfonci dt formare una t» 
bliote-a interna chiediamo a 
voi a tutti i lettori di mu 
In a mandandoci dei libri, 

Indirizzare a 

Luciano Jago lastre 
Uà Caserma Guelfa J2 

tPonn d Ascoli Ascoli P i 

Con compagni 
t i comunichiamo che abbia 

mo fondato una nnoi a sntt* 
della FGCl Ci occorrerebbe 
del materiale propagandistico 
e di informazione Pertanto 
se i e disponete siete pregati 
di mi Iteri i m contatto con 
noi 

Circolo r t i l l 
UH P Febbri fi 

«Ccinve tee ^ m e n u M 

Fgregia direttore 
siamo un gruppo dt gift. 

lant di i teente (onnactortB " 
«ostro programma e di nccu 
parvi dei problemi che inve
stono la nostra società Per 
tanto siamo alla ricerca elt 
nntcr'ate che possa aiutarci 
nel nostro studio Onte le dit 
fiiolta economiche nelle qua 
ti ci ironìamo saremmo ora 
ti a chiunque i orra gentil 
mente i r inarri Diibbcicazion* 
he trattino di politica di 

stona di economia eri In 
dirizmre a 

t . ruppn Insieme 
i i G lerrinn Fioravanti 

\ m Serra\alle fi 
t LH-stelmassa Rovigo) * 

Cam direttore 
la sezione A^P! dt VQI» 

instilo Stonai \ rtiolgi a V 
l 'iuta penhe t oglia coih ss 
menti pubbluare qutstapptl 
lo t no // qnile preghiamo tilt 
ti i i noli h sezioni dei io 
' i portiti po/ifin ttvì snido 
enfi i pmiti cittadini atti» 
che i notmno farci gcitliìuen 
ti demo dt ti stt liba miste 
dilla Risistenea dei quali sta 
mn *titt iubiestJ da uni par 
I s)n i inlniente riti qic rnni 
mn nVi anelli numniuin ripuliti 
(fimo ura iurte i>t"isn 
( m rfififi sa/ufi 

AUreUi (..muino 
M-riena ANPT 

iMomalcino Siena) 
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